
DIAMO LORO LA PAROLA:   PROGETTO DISABILITA’ 

 

LONG KANCHAK PHIVAT  ha 5 anni e vive con I  genitori. 

E' un bambino autistico. 

Prima di frequentare il Centro diurno per bambini con disturbi dello spettro autistico, 

stava tutto il tempo  a casa  con il cellulare in mano. 

Quando qualcuno gli chiedeva qualcosa, non era in grado di  rispondere. 

Non era assolutamente in grado di  concentrarsi quando la madre o l' insegnante gli 

chiedevano di eseguire una determinata cosa. 

Non capiva cosa gli veniva detto utilizzando l'usuale linguaggio e dunque non era in 

grado di rispondere. 

Dopo aver frequentato il Centro  per 3 mesi, è riuscito a capire e mantenere il contatto 

visivo con l'insegnante  per alcuni minuti, sedersi correttamente per 30 minuti senza 

alzarsi, ha iniziato qualche volta a sapersi esprimere e a capire cosa  l' insegnante gli 

chiedeva di fare. 

Attualmente, dopo quasi un anno, è in grado di seguire le istruzioni che gli vengono 

date, portare a termine quello che gli viene chiesto di fare in classe, dire alcune frasi 

in khmer  (devo andare in bagno, ho sete, ho fame..) e rispondere a semplici domande. 

Per Phalla, responsabile del Centro, e l'insegnante che segue questo bimbo, sono 

soddisfazioni che portano a dare speranza anche ai genitori, vedendo che il loro figlio 

può migliorare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

HEM SOTHY PUNTHEARACH  ha 12 anni, vive con sua madre, una sorella e due zie. 

E’ un bambino autistico molto aggressivo. 

Prima di frequentare il Centro, si mordeva in continuazione la mano, prendeva l'acqua 

e la buttava addosso alle persone, picchiava le persone vicino a lui, tirava i capelli alle  

zie… 

 Quando era arrabbiato urlava e strillava, non sapeva lavarsi i denti da solo, fare la 

doccia da solo, non sapeva stare seduto per 5 minuti, si muoveva in continuazione e 

non sapendo parlare, urlava quando voleva qualcosa. 

Dopo un anno che frequenta questa scuola, può farsi la doccia da solo con la 

supervisione dell’ insegnante, sa stare seduto per quasi 30-45 minuti senza alzarsi e 

fare alcune cose che l’insegnante gli dice. 

Non picchia piu’ le persone quando è arrabbiato. 

Deve ancora imparare a non mordersi piu’ la mano e tirare acqua in giro, ma sa lavarsi 

i denti da solo e mangiare da solo avendo l’insegnante vicino. 

Sa esprimere i suoi bisogni con le foto che l’insegnante ha sulla parete della classe 

(bere, mangiare, bagno..). 

Solo qualche volta urla per farsi ascoltare. 

Il suo insegnate ha capito che quando non lo guarda piu’, deve andare fuori e fare un 

giro per potersi calmare e cosi dopo poter riprendere la lezione . 
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Per Phalla , l'insegnante e la mamma del bambino e’ una grande soddisfazione 

essere arrivati a questo traguardo 


